








} 
i 

































I 





IETTA 


Zrmo, 





Num. 300. 


rico 








ea 
Fer Torino ivi, 


To 
Wravila i i 
Jogkiltrra, Belgio, Spera 
sea @ Arta 








TORINO, 31 OTTOBRE 1874. 


trade una fazione potente per numero ed 
influenze: che apposta qualunque occasione 
per darel noie 

Il sig. Vissonti-Venosta fevo invece la 
apologia di ne stesso © della parte mode» 
rata a.cui attribulsco, so non tutto, la 
‘massima parto del bone che s'è fatto in 
Ttalin, mentro i suol avversari affermano 
che! di quel poco bene siano easi esolusi- 
vamento gli autori. 

Avrommo riprodotto, como facemmo del 
‘diucorai del signori Sella e Minghetti, la 
1a lunga ed elaborata concione, so ci 
‘avesse schiusa qualche nuova pagina del 
passato, esposto qualche parte del pre- 
fente che non ol fosse nota. Ciò non 
vendo egli. oreduto di fare, i nostri let- 
tori non perderanno nalla leggendo il di- 
(scorso dopo aleani giorni, in altri fogli, 
‘@ vi troveranno! lo stesso Jdee a un di- 
Presso cho già manifestò in altre con- 
[gianture e che hanno sempre. l'opportu- 
nità medesima, 

I programmi © discorsi. dei ministri 
‘sono sempre documenti importanti, tanto] 
[per gli amici politici, quanto; per gli av- 
veraarii © perciò sogliamo stadiarlî colla 
‘massima attenzione. L'ultimo del signor 
Minghetti, se non convince pienamente, 
alletta per la sua eleganza, la. piacevo- 
lazza, Ja novità della forma, È una npe- 
die di fantasmagoria, che vi presenta nno 
avariato spettacolo. Il discorso del signor 
(Sella piace per quella ana disinvolta fran- 
‘ohezza, il tono di famigliarità mon vol 
‘gare, Ia mordente ironia, i frizzi ond'è 
‘cosparso, pe' suol atessi paradossi, come 
‘quando si dico amico del contribuenti. 11 
[Bonghi espone le sue idee con chiarenz 
‘ton originalità e con brio. Vi s'impara! 
nompre qualche cosa e raramente vi an: 
‘nola, peroè non abusa della sua molta) 
‘dottrina, ficcandola a dritto e a traverso. 
Finalmente fl discorso del ministro della 
guerra ebbe il merito d'esser esplicito e 
Breve. 








N ministro degli affari esteri. 


Uitalin è entrata, da pochi anni nel 
movero delle grandì mazioni, e, como i 
muovi ricchi, i quali non solo godono 
maggiormento della epalenza che coloro 
‘the Verano avvezzi, ma della. considera. 
zione che s'annetto alla medesima ,, gli 
Ttallani notano attentamente i segni del 
nnovo! grado a cui sono pervonuti, 
dono con ansietà i discorai dei sovrani e 
ministri stranieri che fanno. menzione di 
loro, leggono avidamonto gli. noritti dol 
pabbliciati cho gli riguardano, o sono ge- 
osi assui della. loro dignità nelle loro 
relazioni: colle ‘altre, nazioni, Il perohò 
aspettavano con viva impazieoza il di- 
scorao del ministro per gli affari. esteri, 
che dovova appunto squaroîare qualche 
velo nulle questioni predetto, 

E s'aspeitava da Int questo discorso 
prinsipilmente perchè il' Presidento del 
Consiglio non aveva fatto motto delle re- 
Jazioni dello Stato all'estero , larclando, 
por non mettero la falco nel campo al- 
trui, tal edmpito al suo collega. Ma Je 
speranze furono frustrate, Niente più che 
lo storentipe « amichevoli relazioni colle 
altre potenze n come in tatti i discorsi 
d'apertara delle sessioni. parlamentari. 
‘Anzi il signor. Visconti-Venosta trovò 
modo di ovitare persino lo parole. Fran- 
ola, Spagna e Gormanis , nella. stessa 
guisa che nol messagi del presidenti della 
ropubblica francese non si pronunzia mai 
1a parola repubblica. IL ministro non fece 
pur cenno della partenza dell'Orenoco , 
onde poteva strappare qualche applanso, 
per cisorsi con essa sololta la sola que- 
itiono che ci teneva alquanto In pensieri, 

Siamo dunque paghi nel sopere che lo 
nostre relazioni colle grandi’ potenzo so- 
n0 amichevoli, coss di cni' non dubita- 
vamo, Tuttavia qualche splegazione: nen 
aistobbo stata inopportuna, non fosse che| Che trovasi Invece nei discorai del si-| 
par dileguare qualche dubbio. Siamo n-|gnor Visconti-Vanosta ? Dello omelie non 
mici col Governo francese, sta bene, ma|certo quali le detterebbe un arrabbiato) 
quel Governo è orleanista e come tale|nltramontano , un Guibert, ma nn ve: 
ancora collegato colla fazione legittimi-|scovo studioso della concordia o della 
la quale, come tutti sanno, el porrebbe [pace , che trova dello parole amorevoli 
volentieri le tegole in capo. Amici colla|anche pe' suoi nomie!. Quell'oratora, on 
Germania, ma Ja nostra politia verso |si può assomigliare ad un torrenta , ma 
1a Chiesa non è quella che segue il prin-[sd nn fiamo che scorre placidamento in 
cipo Bismark, o quindi qualche sorezio|nna perfetta. planura, fra verdeggianti 
non è affatto inverosimile. Sarà una pura [sponde sempre egualmente distanti, il cui 
ragione di saluto quolla che impedì l'im-|corso non è pur interrotto da un' sasso, 
paratore Gaglielmo di rendere la visita [I discorsi dei suoi colleghi, nataralmente 
@ Re Vittorio Emanvele. Eppuro sa que-|sempre applauditi, come ni fa nei ban- 
sita faceva assai. nssegnamonto II nostro|cletti , sono sovente interrotti ,, danno 
Governo, perchè l'avevano strombarzata |Itogo od osservazioni , tengono costante» 
i noi fogli, datala quasi imminente, [mente deata l'attenzione. Si stabilisce come 
Qualoho cenno sul riconoseltento del Go- [una corrente elettrica fra l'oratore s gli 
verno spsguuolo non sarebbe parso so-|nditori. Quello del sig. Visconti-Venosta 
verehio in un discorso dol ministro degli|fa ascoltato, colla massima calma, con 
affari cateri, che assame l'apologia della [tutta la benîgnità possibile, mu solo quando 
ua ‘condotta. l'ebbe terminato vediamo, tra parentesi, 

Finalmente le relazioni dello Stato colla |gli applausi vivissimi e prolangati. E 
Chiesa non sono soltanto nna questione [quel discorso non farà sionramenta salire 
di politica Interna, poichè so messs o |o scendere I fondi pubblioî, nò darà luogo 
verno, tranne quello dell'Equatore, el|a polemiche nella stampa straniera, 
tien &ronoîo per l'ocenpazione di Roma, 
gli ultramontani formano in altre con 
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Ma non sempro. la pena colplaco diret- 
tamente quelli che hanno ls colpa mag. 
(giore, sovente la sì rovescia sui figlinoli 
che pur ne sono innocenti. 

E ciò è giusto? — dirà taluno; — Ja- 
iolamo a col piaccia risolvere Ja qu 
‘stloze, che ora non entra nel conto. A 
‘noi basta aver oggi n raocontaro ma fatto 
che conferma la verità di sopra. enon- 
cinta, 

In Campo Rivaldo, paesello nella pro- 
vincia di Pavia, viveva certo Ginsoppe 
[Gargioni, contadino e piscolo- proprieta» 
rio, nè rieco, nè povero, con due. mnoi 
figlinoli masehi, il primo por nome Carlo 
lavato in primo nozze, e il secondo per 
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SOMMARIO, — Predileziono a maledizione — 
Due fratellastri 6 non matrigua nella 
‘stessa ca — Inimioizio © minacelo — 
Mundito — Assassinio — Processo —| 
Condanza, 








Quando in nna famiglia vedoto che 
l'uno o l'altro do' genitori, © speaso tatti 
© duo, hanno viva predilezione per al- 








cuno de' loro figli, dite pure che fa ma- 
Jodiziono sta sopra a quella onsa, 

Tatto lo preferenza che si niano al he- 
nlamino, tutte lo Jaginstizio cho si com-| 
mettono verso gli altri figliuoli, o tardi 
o tosto devono. essere vendicato, 6. pn- 
nto, 


luomo Achille avuto dalla ans. seconda 
moglie, certa Matildo Campiluoghi, tnt- 
tora vivente. 

Al nascere dell'Achilie mon yi farono 
più carezze per îl Carlo, sobbene questi 
lo per la sua ancor tonora età, e per la 
lina indole buona Je meritasso. 
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Stresn, 20. — Stamans è qui giunto, alle 
oro 11, S.A, R. il Principe Tommaso. "Séno 
lati. a riceverlo allo ncalo il sotto-prefetto di 
lanza avv. cav. Colmayer, il sitidaco cas 
Martini ed altro autorità local. 


Genova, 30. —La venute in 
comm: Bombrini ebbe per iscopo; dica il Ci 
tino, di faro uu concordato "a tom dell 
Bauca' Nazionale col Banco Commercialo L- 
(ufo, cho si trovava in deplorevoli condizioni 
faaoriarie. A tenore, di questo coucordato la) 
Banca Nazionale: fu fronte’ agli. impegni del 
Banco ricevendomo corrispottivé: garanzio; il 
[Batco istosso pol; salvato în tal modo da una) 
crisi improvvisa, | potrà. procedere con calma 
allo sua liquidazione 


Padova, 99. — Un fatto di sanguo è ve 
‘nuto fori a contristare la nostra città cho da 
molto tempo eta. fortunatamente inommno da 
reati gravi e sanguinosi 

Verso il merzogiorno preseotav 
nora V., abitante in via Spirito, Santo, nn] 
contadino afittuale d'una campagna possedote 
dai V., certo Salmeso di circa sessant'anni. 
La signora era sola nella sua stanza el on: 
fadino sembra, fosse andato da lei allo scopo 
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Bio, la cut conesione sciagorata fa_ cho ii 
‘contadino! trasse di tasca un lungo coltello e 
lo encciò con estrema violenza; al disopra del: 
linguine destro, ele ferita ci dicono fosse 
‘così Inrga che ne nasirono gl'intestiai. 

Tn siguora ebbe tanta, forza da clin 
aiuto, © tosto ncsorsero le persono. di 
iduo signori che si trovavano nel me 
[fano interiore, 

De grida farono tali \che si udirono nella 
vin, 0 il contalino che in quel mentre era 
fuggito precipitosamente, potè. essere arre- 
‘stato da doo signori. cho i trovavano in quella 
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si andaroro @ cercaro da ogni parte. alcuni 
fra i più esperti chirurghi della ‘nostra città 
[fra i quali il professore; Vanzetti profe 
sore Marzolo, chs diagraziatamente non si tro- 
varono, 

Giunso però abbastanza presto il dottor Mar. 
sari, cho esegui tosto la cucitura della ferita, 
‘giudicata assai grave 

Più tardi venno telexrafsto, anche al chi- 
‘rargo prof. Vigna di Venezia, 

Non è ds meravigliarsi quindi che questo) 
Fatto abbi, vivamento Impreaonata la nostra 
città, 

Ta famiglia della signora V. è. molto ‘co- 
‘ncsciuta fra. nof, e sì compone del miarito, del. 
vittima, 0 di tro figli. (Corriere ve. 











due carabinieri Paola Potro a Cappelli le: 
tro addetti alla atazione di Terra del Sole, ‘i 
trovavano di servisio in Castrocaro, quando] 
‘enivano avvertiti che Una grave risa, simu- 
lata o vera, succedeva în qralla Piazzi, 
‘accorrono 64 iuvece d'avere a dividi 
tiganti; si trovano di fronte ad un 
‘mento di 90 © più persons, ‘una di 
brandendo no acuminato ‘pugar 
‘al carnbiniera Cappelli, primo giunto, grida 
[doglî:: Ah: boia! 0 io ammazzo te, © tu ai 
tnazei mo, Il carabiniere agguanta il sto 
salitore; e non ave 2 lasélarlo la 
‘grida, gli urti o gli «pintoni di quella turba, 
6 uu'di costoro, armato di grosso coltello da 
macellaio, non avesse vibrato un colpo al Csp- 
pelli, dal' qualo fortunatamente non veniva in- 
vestito. 

Costretto a difenderai dal uuoro assalitori, 
lascia il primo, ma in quella cado mortal: 
tiente ferito sotto l'ascella, destra, Il compa: 
‘gno, veduta la brutta pssizione in cui si tro-| 
vara, eeplode il suo revolver contro gli assa 
litori, fe, souxa colpite, tra colpi, dopo aî quali 
cado egli pure ferito gravemeuto da tro ‘ati 
lattato, 

Così malconel s'alzano e procurano guada- 
‘gnare ins casa, ospitale; me quei forseunati 
gridano: Dagli, ammazza! Li pesegnitao con 
Sassi; © solo deslstono 6 si disperdono. dopo 


























L'idolo della famiglia fa da quel panto 
l’ultimo nato, a euì si usavano prefe« 
renzo © riguardi clie sarebbe troppo lnn- 
go 1l riferire. Basti sapere olo ogni qual: 





avveniva in casa nn qualche mal 
fatto por parto dei ragazzi, 1 genitori 
hiodevamo tosto: — Chi è l'autore di 
‘olò? — So al rispondava essero il Carlo, 
lo sì puniva severamente, e non altri che 


fallo 11 Carlo per averlo pur esso parto: 
ipo della pena. 

Col crescoro dell'età dei giovani fratelli 

loresceva pure da parto del coniugi Gar: 
(gioni il nomero © la gravità di tutte! 
queste ingiustizie , che dovevano venir 
iggellato dal testamento paterno. 
Ti 25 luglio 1878 moriva appunto illa 
[Gargioni Ginsoppe , lasciando all'Achille 
tutta Ia porzione disponibile, ed al Carlo 
la sola legittima, riconoscendogli però an 
'orodito di L, 266. 











onora dell = 


[trada, mao dei quali. l'ingegnero sunicipal:|G. Be 
‘signor’ Mari L'ingresso 8 libero a tutti. 2 pom 

Tntaoto ai cercarono i memi. più solleciti| Vin della Zocca; n. 51; piano 9°, 74LS+ 99] 68 
Jer prestare soccorsi alla infelice signora, o T 


Ta sera dell'1. andante, verso lo 7 119, j| Coi 








glio di el. 
burbero , bsldanzoso , non lassiava opca- 


lsgarbi al Carlo; cho al fine, non potendo 
più reggere , manifsatò l'intenzione di| Questi duo amioi nel giorno 9 novembre 
àividersi dalla famiglia , & chieso Ia sua|1873, dopo essore stati insiomo dal mi 

quota d'eradità, 


Frangar, non ffectar 
n 
fina 


Tao PENA GI iQ di ni mm, 
Fasi iena 
tatti ionico pei 













che, per .wentara, poterono: quei. miseri imboc: {ci 
‘Care uma poria © chinderno l'ussio Pi 
Farono fatti molti arresti, ‘e si 
l'autorità giudiziaria agirà con n 
‘alla gravità del fatto. 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale dol 28 ottobre reca: 
1, Un regio deoreto (n. 2190), del 97 
'sottombro, che: approva il regolamento ‘per 1n 
'esconziono della legge sallo tasse inotocario e | Fassite distiarate ali'ufisto delto stato civile 
‘sugli emolumenti al conservatori dello ipoteche. 4 giorno 30 ottobre 1874, 
9. Un regio decreto (n. 2135), del 25| Mnschi 9, femmine $ — Totale 18, 
ottobre, clio approva gli annessi modelli di re- 
[giutri, che marano stampîti per la tenuta m- 
tifirmlo degli atti dello stato civile in tutto 
fl Regno, 
3. Un regio decreto (o. 9158), del 15 
ottobre, che distacca i comuni di Castelluoelo- 
[Valmaggiore, Cello San Vito: e Faeto, dalla 
sezione secondaria, di ‘Troia 6 li costituisce in| 5 
sezione separata del collegio elettorale di Fog-| £ < 
[gia con sedo nel primo dei detti comuni. 5 
4. Un regio decreto (0. 2157), del 1î 
ottibre, cla distacca il commune di Zagarolo] 
‘dalla sezione elettorale di Palestrina, è 10 cd: 
in sezione separata del' collegio di 


d. 9, di Portici — Lagnblo 
ato, id. 81, di Caluso — 
1; di Pino d'Asti, (brac- 
rice ‘Enrichetta nata Dnchini, 
— Più 8 minori d'anni 7. 
Negli ospedali — Num, 9, 
Totale complesaivo sum. 15, dal quale se no 
deve dillcare tuo; nia ifeldeate in: questo 
6, 























OSSERVAZIONI MRTEOROLOGIOHE 
fatte{al'Omereatorio [cstronomico di Terina 
@ metri 976 sul. livello del'mare. 

30) ottobre 1674, 

















ore io mille 
Umiia 


ta do 
‘gnetion. 





al nord in gr. 

Tensione do) re- 
ner, 

Stato a tmoefer 


Gentosizali 


Temper, esterna 





Deelione, 
Vento 














5, Un reglo decreto (a. 2158), del 15|9an. 
‘ottobre, che distacca i comuni di Limogavo e 

Hi Sant'Avgelo Limogano dalla sexiono eletto- 

ale secondaria di Castrpigriaio e li costi 
#06 fn sezione separata del collegio |elettor 
i Campobais 





a]4- 5,9) 
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CRONACA CITTADINA |P 


‘ Scuola Mazzini. — Domenioa, 1° 
novembre, allo ore 9 119 pom., avrà Inogo la 
conferenza di rispertura dettata. dal signor 








pom. 
799,7+-19,] 





5 pe. 
740,8] +19,7| 6,6 





‘© Il Novelllero Diamante cin] 
‘raccoglio nelle sus pagine le migliori. novelle 
‘di nutori italiani ‘ atranieri, pubblica rel sto 
XV volumetto un bellissimo racconto di qual 
braro romanziere che è il sig. Medoro Suini, 
intitolato: Una pagina inedifa delle memorie 
di lord Byron, oltre ad una interessanta no:| 
vella tolta dalle memoria ile dott. ‘O. Haris: 
‘so0, intitolata: Za Maddalena, 
gui volumetto costa 90 centesimi, 


< Scavi, — Negli scavi che si fnano per| Pasieggio al muridiano, cre 6 35 matt. 
[etto lo fonfamenta “il noor editzo ad || ‘Trazosto, ore 9 20.sera 

‘uso. soncle sull'area del: noppresso. giardno| Siomo della Luna 98* 

dello. Cittadella | si trovano svaasi di tombe | | Ultimo quarto a 2h 50m di mattino, 
‘intiche ed oggetti divarai che asranno posti PIANETI. 

el. Moseo. Civico nd arricchiro fe raccolte, 


<« Teatri. — È giuato fra noi l'illustra! 


Temperatura estrema al} sinima + 54 

nord in gradi centesimali} massima + 15,0 
‘Aoqus caduta millim. 0.0, 

Minime dolls notte del 91 + 6, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 1° novembre 1874. 
Nascera dal Sole, cr2 8 50 — Paasagg'o 

ul ineridiano, 070 0 è — Tramonto, 8 
Nescaro della ome, 11 48. sera, 




















Ora. del Ora det 


È ‘artista tragrico Ernesto Zosai, il quale comin: ssaggia | Ora del 
Catanzaro. — Scrivoncalla. Gazzetta|cierà domani sera il suo brevs corso di recita nascere | EMEFE | imamonio 
dell'Emilic al Crriguano, rappresentando i Nerone di diano 








S itorcurio 95 mu 1981s 5550 
Sia Il 'benvennto, Venere MO,BAM 949n 844 
— La ripresentazione del Guerany nl Vit-| Marte 895 96m d45 

‘torio Emanuele è stata nocolta assai favore-| Giova 5,5. m. 10,46m 493 

volmente. Saturvo, (1197 8,188 11,0 





Ta signora Angelica Moro ed il tenore Ca- 
atelli in questo duo repliche. furono spplandi» 
tisstmi. 

— CI giungono da Ales 
Iustaghiere sol: conto 








Buffoni sì, ma scioccl 
Nella commedia 7 derisi del Torelli, di cui 





dia notizi 
giovano pri 











lonta signora. Castiglioni, ‘Ja quale canta u|l'egregio nostro amico G. Molinari tenne di- 
el teatro Comnonle la parte di Sinaide uel [scorso in nua pregevole sppentice, vi è una 
sè di Rossini, titata felicita» sui giornali vari ed eddor= 


La Castiglioni è alliova. dell'egregio mue- 
intro G. Bozielli. 

— I maestri Tansra 0, Borzelli hanno sorit- 
to'un'operetta comica italiana che verrà rip: 
presentate Ja prossima ‘stagione al Malibran 
‘di Venezia. dalla compagnia Bergonzoni. 


‘ Giuoco del pallone, — Domani, 

‘domenica; alle ore. 9, avrà lnogo una brillante 

tra il rinomato Domenico, Busotto con 

0 dilettanti forestieri, el il'signor Roberti 
‘tito, 


mentatori, instancabili armepgiatori. di spi» 
ilo @ quando goffo e puerile, talvolta anehe 

'villano senz'altro, pei quali. ‘n Gallo è tun 

'avtcnimento, fina’ corsa, wi fatto storico, che 

fegano intiere colonne a descrivere Te ac« 

'conciature delle danie e all'occorrenza scher= 

‘zano sulla fame e sulla rovina del paesi 
Questa invattiva fa applauditissima dal pub» 

blico al teatro Gerbito. 

"N8 il Torelli, né il nostro appendicista però 

[notminarono il giornale od i giornali. cui ‘era 

Spplicata mneritamebto la sfergata, 

Ora il Fanfulla se la prende per sè. 

E ben gli stal Nesstno corto potrà iir 

[questa volta simeno , cis il giornale 

asi sbagiinto! 






























Morti in”città e territorio 
dimunsiati all'ufficio dello: atato civile 

4 giormo 99 ottobre 1878, 
A domicilio — Corio Ermelinda nata Brac: 











GIÙ vnol dire, chi nol speme, che del- 
l’intioro patrimonio del padre tre parti 
toccavano all'Achille, ed una sola all 
Carlo, 

Ognano perianto s’immaginerà faoll- 
mento cho, se era destino che fra questi 
duo giovani uascessero dissapori e con- 
tano, fosso il Carlo che, avendone il mo- 
tivo, dovesse odiare cordialmente il fra- 


Da questo punto più frequenti. diven- 
nero in quella casa le discussioni e gli 
utti; lo matrigna e l’Achillo pretendendo 
che continuasse il Carlo la convivenza, 
'apiogarono accanita opposizione contro le 
domando di costui, sicché egli fu costretto 
di ricorrere ai Tribunali per effettuare la 
nospirata divisione. 

Con olò 4 rapporti ai fecero vieppiù 





Inî; ma se pl fosso risposto essere l'A-|tellastro, tesl; nè manoò l’Achillo jn più occasioni 
(chille, allora la penitenza era ben più! Ma la cosn andò perfettamente all'op |di manifestare sentimenti ostili 6 usare 
mite, e ni cercava di associar sempre nel|posto. ‘minaocie contro il Carlo 3 segno che 


Il Carlo, buono per natura, mito ed! 
‘arrendevole , non corcava se non di con- 
Vivere nella stessa casa ovo ora nato/e 
di stare in paco colla matrigna e col fi- 


questi, non ravvisandosi più affatto sicuro, 
[nl munì di serratara © chinvistollo al- 
l'asoto della camera ove dormiva, 

‘Amico intrinssco dell’Achille era un 
certo Carlo Maroni detto Podestà, il qualo 
nasisteva allo disputo. che continuamente 
‘avevano Inogo în quella sgraziata casa, o 
prendeva sempre le parti 0 lo difeso del 
l'Achitte: 


Quesil invece, di ‘cattivo carattere , 


lone di usare in parole e in fatti Zegli 








tino fin graai a sera, necondo dal 











Lo 











‘FERROVIE DELL'ALTA ITATIA. 
SÌ proviene il pubblico che duranto Ja _sta- 
lono invernale, cioè dal 1° novembre p. y. 

De ‘ tutto aprile 1875, la stazione di Bordi- 
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fax servizio di Viaggiatori eo troni diretti 
N. 97 0 28 col segueute orario: 
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LE GLASSI OPERAIE IN RUSSIA 
rr 


Il signor Fleroveki pubblicava a San 
Pistroborgo, alcani anni sono, un libro 
interessantissimo, intitolato: Condizioni 
della classe operaia fn Russia, nel quale 
il coraggioso 'autoro, metteva a nudo le 
triste condizioni dello stato soctalo nella 
sua patris. Lo censura ‘lasciò passare 
questo soritto, ma quando fa pubblicato, 
1a sensazione chie prodtisso ‘nel pubblico, 
svegliò Is euscottività dei. governanti, 
glo a'affrettarono a far: sequestrare il 1i- 
bro e distruggerlo. L'antore: per allora 
non fa inquietato; ma ultimamente venne 
preso © incarcerato In una fortezza por 
causa d'una dimostrazione politica a coi 
egli partecipò a Mosca. 

Dl libro del Flerovaki è interessante cd 
originale, auche nel modo cou cui è serit- 
to, che. mal si prò rendere nella tradu- 
zione. Ad ogni modo abbiamo crednto 
che non potesse ‘dispiacera ‘ai lettori co- 
noscero dualche cosa della vita. popolare 
di quello’ regioni a nol ancora tanto poro) 
note e quasi mistoriose, (e qui riprodu- 
diamo, alguauto ridotta e accorciata, la 
parto cho' riguarda il lavorante nomade, 
condizione che appo noi non si verifica, 
nè ha nulla che le ;rassomigli. Potrebbe 
quasi a lel paragonarsi quella del nostro 
forzato 0 prigioniero evaso, colla. diffe» 
renza che l'infelico rasso di cui si parla 
non fu mai colpevole né condaninto; e 
trovasi solamento aver violato un: rego 
lamento vessatorio di polizia. 











L'opercio nomade dell'Oural e della Steria, 


e Quanto la vita è pesos in questo con- 
‘trade! » — Ecco.il lamento ‘che. s'oda ovun- 





Nella Roseia orientale altro maggiore elogio: 
x Qui tutto è a buon prezzo, il grano, Ja carne: 
‘qui siccramenf nessuno mortebbe. di fame, 
‘ion vî fa maî esempio d'un affamato. » E così 
‘di pù in più aumentano gli elogi fiitantoché si 
'egraita ad inoltrarei nelle regioni. delle fore- 
gte, To Siberia l'entusinsmo non bn più limi 
x Questo contrado, mi sì diceva, non ono coma 
quelle della Russia; qui nessua affamato; qui non 
‘si ol; più mangiare il pane i segala:ile dint. 
lerio sono sconosciute: il contalino ama la net- 
terza; i vostri Russi egli li tratta da colzati 
di laplis (1), appellativo di wprezzo, giacchè 
egli non porta che celzatura di cuoio, Volete 
‘avere un”ilen della riochezea e del Insso fra 
gli operai della Siberia? sudato a visitare lè 
miniere anrifeze. Quando quegli; operni ritor- 
nano dalla mibieta, st dario ol bel tempo, 
si divertono con'ta proligalità che nè voi 
'ned io non ci pormetteremino, In tale occasione 
essi pagano dei buoni musici, tappezzano le 
‘strade con perze d'indinus; Ja ventiquattro 
‘te vi spendono cento 0 dnecstito rubbti (2). 
Nel giorno della paga un operaio pò ricevere 
ersino 80 rub215 durante Ja estiva stagione, 
fun dopo no mese non gli rimae più un Ke 
[pet (0). » Ho ndlto molti racconti ii sliil ge-| 
fiere; però una coss arcora stuzzicava la mia 
'enriosità. Fra tatti, questi panogirinti del be- 
essere popolare una vocs unnuima s'elcrara 
‘ ripetorui che per ottenera qualche. cos dal 
cotesti ‘oporai' erauo necessarie. le vergate: 
senza verghe non #î hanno bacuî operai: ma 
dova si adoperazo le verghe,{ki ha necessari: 
mente la schiavitù, l’abbiezione e la ruiseri 
Lio verghe od il bentesare soi no cose incom- 
patibili. L'uomo che gode qualche ngiatezza 
tion si lascia certamente sferzare; l'nomo che 
(i sento prendere ia pelle dai colpi di verga 
ion sarà mai un uomo felice=1a eun. prostra: 
zione morale lo înolge nel fango. 

Io mi perdevo affitto in quel dabiriato di 
racconti e d'appreszamenti contraddittori. Pattii 
per alla volta delle minfere anrifeto, volendo 
‘ccertarmi co' misi propii oschi della realtà e 
procurare ‘di giungere colla min osservazione 
Ma acopriro la verità. 









































(Dottrina) 
(1) Specie! di calzatura grossolane. fatta di 
scorso. 
(8) Îl rutblo vale la 3.50 a 4 franchi, 
TI kopck val meno di 4 centesimi 











# L'on. generale Le Marmora 
di rintiniziara ‘olla candidutura. del esile 


Cercate dunque, vi prago, n. altro. dopu: 
‘tato che stà meglio di me disposto ai Javori 
8 allo discussioni parlanrentari, ma. non vo- 
gliote scorgere in questa, mia rinonoin un sin- 
tomo di fntlera efidncia sulle sorti della nostra 
cara patria. Io non temo, no, che l'Italia pos- 
‘Sa, ué presto, nè tardî, stasciarsi, Lo nostre 
ottime popolazioni | assai. più omogense di 
‘quella che costituiscono alte nazioni, seuteno 
gi troppo il pregio dell'unità; @ non vi è più 
‘ì queat’orm, nè dentro, nè fuori d'Italia, 
cn uomo serio. che creda; possibile, un ritorno 
‘l passato, Perfino quel celebrato atatista froa- 
cese, clio Malgralo il suo prodigioso ingegno | 
8 i suoi profondi stili sulla storia, ced sohiet- 
tamente sî, ma in tutti i modi © per tanto 

te În nostra. nazionalità, ‘ebbe 
ttezza a dichiarare, venendo 0r 
(Bono pochi giorni fra noi, che l'Italia non si 
'alstavera più. 

Debbo inoltre agginugervi cho, avvezzo cone) 
‘Sou0 a fare'ogni anno un giro all’estero per 
‘osservare © stmiinzo lo contizioni degli altri 
Stati, 50, quant'altri maî, che guai e difficoltà | 
Ye ne so10' ovunque. Ma appunto per ciò mi 
delgo/ saggiormenta cho noi , tauto favoriti 
dalla Provvidenza ,, durate le' fusi del nostro 
rieotgimento, a quei guai, e anche a maggiori, 
tidiamo noi incontro, 6 ‘quasi colli stiamo 
fabbricando noi stossi 
Oxde nua ‘cosa sola îo parento;, che conti- 
uuando su questo piedo,, noi ci ridarremo sem-| 
pra più deboli nell'interuo ; © mon otterremo 
‘mai all'estero il posto che ci eompeto; 

Cogli elemetti che abbiamo e le occorrenze 
Politiche: cho tanto ci favorirono, dovremmo 
(tssers una nazione modello, ‘e sentirci ‘nen! 
solo fortunati, ma capaci di giovare. grnude- 
‘mento agli altri, 

Vi servano questi miei timori e lusingho di 
‘nora nella scelta che farete di nn ‘altro do- 
[pitato, 

È questa la parola d'addio che. vido, rin: 
'eraziandori uu'altima. volta pere tante prove 
‘li flnoia che mi|volesto (are. 

Aurosso 1a Mansiona 
e&-depiilato del Collegio di Biella, 


L'on. presidente del Consiglio si è limitato] 






































‘on voglia entrate in polemica, 


nausi non sarà più possibile! agli. a0caparra- 
tarî che lî ntllizzavano e li fligellavano ‘di 


‘solo di soldi, non esrà più possibile, diciamo, 
vara 











ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 

“Parigi, 26. ottobre, 
Vacano dieti seggi nell'Assemblea nazionale 
0 por quattro ii essi la elezioni sono: già ag-| 
giornato. Domenica 6arà jl_ secondo !serutinio| 
per lo spartimento del Panio, di Calaîs, ore) 
fono tro/candidati ninno di cnî ottenne Jal 
[maggioranza legale ai 18 di ottobre. Ii ii 
ggnor Delisse Eograud, che raccolse (più vati] 
"egli altri, rappresenta (il settennio, gli ur-| 
lentisti oi bonnpartisti; (il ‘signor Brosmo i 
Pepubblicasi e il signer Jongler do Ligue i 
legittiminti, Agli 8 di novembre Io. elezioni 
Molla Drome, dell’Oiss e del Nord, Nell’Oise 
Îl candidato del centro sinistro non lia ancora 
fatto una dichiarazione similo a quella del si-| 
[gnor Riwsselle, che nol caso che cttatiga meno 
Voci e niseuno Ja maggioracza assoluta egli 
(si ritiri jo favore dol avo competitore reputi 
Ulicano, Aleuuî fogli radicali. lo confirtatio ‘| 
far cid, ma la Reépubligne frangaise non lo 
(rodo necessario, poichè fu uso costaute della 
Parto democratica di cedore Il campo n chi 
‘elba maggior nnmero di saffragi e combatte 
ls teoria contraria coma qualla, che può rove-| 
ciare la disciplina tradizionale dé! repubbli. 
cani e quasi sembra. in ® denunciate 
come traditoro un foglio repubblicano cie pro: 
[pugni un'opinione contraria. 

L'argomento che un tale'accondo tra i caz 
didsti repubblicani radicali e moderati possa 
pregiudicare questi coll’allontanare dall'ora i 
vonserratori timidi evideutemente non regge; 

è un patto di quel genere mon gli può 
nessun guisa legare, essendo assi liberi di 
ratdore il partito che garba Joro o di rima-| 
fuer dal renderlo al secondo scatinio. Ga T6| 
[publigne: frangaiso nega che: sinvi warezio.nl- 
vuno nello, na. fiziona e iico non far altro 
(che seguire il sistema adottato da 18. mesi 























eroosse, quando zon raccogliernno un bel gruz- | 


‘ul aconsare ricevuta della lettera. direttagli [con una gola eccezione, È questa: un'esagera: 
[da monsigaor Dupanloup, col quale; pare che [zione 





enza tammentare le vario. elezioni 
fatto durante quel’ periodo, è facilo il ricor=! 
darsi di parecchie ove non ebbe ploralità di 





ratio 5 ralioati sciogliersero Ja Joro alleanza 
‘ formassoro duo campi distinti, 


| Persone che non credono alla possibilità 
di ana repubblica. permanente in Francia cre: 

{ono che anrebiba al postutto bono ristabilire 
(ra l'Impero, so cid #i potusso faro. pacifica 
mente, anrieh8 dopo alcani annî, come cons 
‘gnenea della reazione 6 {orso dopo esorbitanzo 
radicali © fieri conflitti, £ venspro lo stesso 
(arduo: problema a risolvere, quali forma di Go- 
verno abbia maggiore probabilità. di datata fa 
‘tn contrada che in 85/anni rantò più di dieci 
volte Governo; I Francesi, che linnno tanta fi 
(ncia fa #3 stessi, non abbattuta da' requeati 
(errori cui commisero, penseranno diverauimente, 
mia lo maggior parte degli stranieri credono 
(che, ne essi potessero procacciarsi un Governo 
{1 quale desse gunrentizia di durare cinquan- 
amuî, la questione della repubblica, dell'im» 
pero!o della monarchia costituzionale. sarebbe 
#olo dì secondaria impotonza. Ogni coss fa 
Bporimentita dopo la rivoluzione del 1789, 6 
‘alla poté durare più di vent'aui 

Gran rinvilimento oggi dei fondi alla Bor 
‘aovuto principalmente alla voce sparsa da spe- 
cu'atori' che la Spagun preparassa nua nuova 
nota antora più ostile, relativamente alla 
‘ciurma della. .Victes, cho è sostenuta ‘in care 
cere dal Governo francese, quautnugne il ba 
atimento sia stato posto in libertà, Tia Presse 
(lico che i marinai, i quali farouo provvisoria» 
mente imprigionati dalle autorità francesi, non 
[saranno cousegnati. al Governo di Madrid. 11 
[Francais dice che furono internati, ‘Telegra, 
fano da Dajouna credersi ivi ehe il rento po 
litico, ajtauto più grave: che quello della diser- 
ziono Jiputato si marinaî, che il consegnare 
el'impmtiti egnivntrebbe di fatto ad ‘una estra; 
dizione di rifugiati politi. 

La Vicuea è il bastimento che portava arti- 
fglisrie | carabine e munizioni presso Fontara- 
Dia, sotto coveria di un finto attacco fatto dai 
‘arlisti contro Bebebia, È assai joprobabile 
(clio ill Goverso. spagunolo stin per mandaro 
Una nuova eta, ma Ja notizia giovd ad al- 
cuni speculatori ‘di Borsa, i quali le diedero 
per positiva. ©’ naturalmente soggiunsero che 
la Spagna era incitata dalla, Germania o quel 
[Pàsso, Leggo in ua lettera di Madrid'invo- 
rita nel Debata, che il Govaruo spagunolo , o 
lo persone che stanno più vicino al Giverno 
[fono molto econtente dell'ultima nota 6 bia 
‘simano l’atabassistore apagnuolo a Parigi , il 
‘qual , dicono, & risponsabilo della furma 



































‘que mella Russia, centrale, «Le terro sono 
piccole ' le afittaoss enormi, non al sa in che| 


Il ministro d'aericoltura o, commersio , di| candidati repubblicati. Il Stele, come il suo 


dello stile della nota predetta. Ma ciò nou ba 
(concerto con quello dell'interno, ba fuviato [cobfratello repubblicano, ncn ammette lo alle- 


Biella col seguento indirizzo: (alcu fondamento. È certo che la nota fu man- 




















modo andare è capo dell'anno, Nel governo 
di Saratof o di Perm là ai vive bene! Molte 
terre, campi da coltivare a sazietà, colì'non 
si morreblie. di famo! ». Ho voluto visitare 
quell'eldorato della Russia. orientale, ma op: 
pera messo piede nell'interno del governo; di 
Petto, mi veuno all'orecchio il solito lamento: 
Quanto è penosa qui Ja vita! Parlateci del 
governo ii Tubolek, cola non y'la bisogno di 
ingrossare Il terreno! n Corro allora nello ter- 
re di Toboltk, ta quivi pare: « Come si stenta! 
la vita! » e non vi sono elogi che per il cir: 
condario di Tomel, « Ecco dors sono le terre 
vergini, lo abbondanti foreste; n Eppure an: 
cle nel governo di Tomek il contadino si 1a 
qua del suo avverso destlab. ‘« Un terreno) 
leggiozo non atto u produrre, selama egli, n 
Inverno rigidissimo; nessnva pieuta attecchi-| 
‘sce, La ricchezza non sì trova che nelle terro 
di Kouzuetak ed in quelle di Buek: la il gra 
no, il miele, Je foresto, futto/a fosone. n_MI 
trasporto allora nel paese di Kouznetsk, spe: 
rando d'incontrarvi l'ombra almeno di mortali 
soddisfatti della-loro sorte, « Perold mettiumo| 
delle creature nl mondo? odo colà selazmare 
‘concordi lo madri, Sarebbe meglio per noi che 
d nostri figlinoli non vivessero! » Ma dove si 
vive bene? chiesi a me atesso, molto perples- 
80, u Nella Siberia orientale, cold 51 vive, n 
taì fa risposto, Ma la mie pazienza ora essa- 
rita; non volti più credore Je parole del con- 
tadino, e cominciai nd interrogare lo persone 
d'una classo superiore. 

Ecco un grande cambiamento; non olo che 
soddisfacenti discorsi. « Da noi, mi gi dice, 
non succede come in Jughilterra o nell'Eu. 
ropa occidentale, Da noi non vi sono prole 
tariî; anche le olassi inferiori vivono con qual: 
che agiatezza, n 




















V'osteria, ove forse alzarono il gomito più 
del discreto, si lasciarono. trasportare | 
corti discorsi assai compromettenti, ‘e che 
non iafuggirono alle oreschie di alcuni 
contadini che a caso passavano per quella 
via. 

Si sentirono. dal. Gargioni profferito 


queste parole: non voglio che passi one- 
sta notte senza farla finita con quell'im- 
barazzo, 

Poi si divisero, angurandosi la buona 
pera. 

L'Aohille Gargioni andò a/oasa a ce 
nare, e vi cenò, nou senza mostrarsi più 
del solito stizzoso; iracendo e sospottoso, 

Ma non andò guari che vi soprag- 
giunse il Maroni, Îl anale supera coni 
Carlo dovesse quella sera stessa recarsi 
‘alla cascina di uu suo zio, certo Pietro 

Pozzi, e prondervi tas risposta. 

Finit:. ia cona, l'Achille, mostrando 
aver gran promura di eseguire non so 
‘qual suo negozio, useì con certo Bocchet- 
ta, e soco gli sì intrattenne sempre, finchè 














‘AGLI ELETTORI 
‘el'‘collegio di Biella. 

VI sombrerà probabiluwente strano; so, non 
peggio, che meutro molti cittadini si agitano 
lisr easere eletti o risletti al nobile. ufficio di 
ideputato nella nuova Camera, io, che ho pri- 
'nferamente con riconoscenza accettato, poscia 
biù volto desiderato, ed in ultimo perito (da 
Roma) ‘sollecitatò il vostro mandato, venga 
ora n ‘pregatri di rivolgere 1 vostri voti sopra 
[qualche altro rappresentante. 

Siccome al è qual deputato del vostro inte: 
\ressante Collegio, per tauti anni, che io ho 
potuto prendere una parte attiva in quel pe- 
riodo memorabilo, agli eventi che prepararono, 
‘e a quelli che ecvivferono il nostro risorgi: 
‘mento a mazione, + siccome non: posso dimeu- 
ticare In commovbite dimostrazizne cho mi 
deste nella primavera del 1867, quindo ero 
tlto bersaglio alle più atreci calunnia, io sarci 
fo ingrato se non vì palesassì francsinenti il 
‘motivo che mi spinge n volgerri questa pre- 
|ihiera. 

To disapprovo e deplero (par serrirmi. di 
[ls fraso che mi venne applicata in Parla- 
‘mento) l'indirizzo di molto fra le cose nostre, 
e singolarmente quello cho all'organmento 
(dell'esercito si riferiscono; ma porsuaso come 
Wono, chie anche andando alla: Camera, di 
fronto alla correnta attuslmsute invalsu di ilee 
'etronee, di pretase, di illusioni, di pregiudizi, 
‘oc., mulla potrei ottenere ; rinancio al una 
lotta infeconda, solo desiderando che gli ‘av: 
‘reulmenti faturi dieno torto alle mie. previ- 
&sloni. Preferisco rimanermiens in disparte © go» 
[ero un poso di quel riposo, a cui sembrami 
‘avere diritto dopo un non futestotto' servizio 
‘di 50 anti, dei quali oltre 25 mi furono; più 
[o meno sempre amareggiati dallu così. detta 
ita politica, 











‘da lai pure accompagnato ritornò a casa 
a notte molto inoltrata; 

Il Maroni, rimasto a cass con il Carlo, 
(cominciò nd osservare cle quella sera 
non aveva, contro il ano solito, volnto 
laccompagnarsi coll'Achille per nom eser- 
gli importuno, parendogli bramasso que. 
‘gli star solo a nolo col Bocchetta; che 
‘por di più abblsognava egli para di pur- 
laro/al Francesco Pozzi , e che noi. e: 
edo molto con lui famigliare, nè mai 
fatato in casa ana, desiderava per la prima 
volta andaryi accompagasto da chi avesse 
col Francesco una maggiore intrinsichez. 
20; che, se permetteva, sarebbe andato 
‘com ini, 

— Venite pure — gli rispose Carlo; — 
‘per quella stradicciuola, di notte, è me: 
glio essere in due, che da solo. 

E così il Maroni o il Carlo, anirono 
insieme da quella casa, ove quest'ultimo 
non doveva tornare se non per moritvi 
ben presto, 

Ta cnsa di Francesco Pozzi dista ul- 














alle deputazioni provinciali, ai sindaci , alle 
Fappreseutause agrario e ai prefetti doll Re: 
‘gno; un progetto compilato dal Consiglio su: 
Poriore. d'agricoltura sall'ordianmento dalla 
Polizia rarala allo scopo di gunrentire ln pro- 
prietà © d’impelire $ farti campestri. 
Ls autorità suddette sono stato invitato nd 
emettere il loro! parere, sopra quel progetto 
che dovranno rimettere al Ministero: non più 
tardi del 81 dicembre 1974, essendo juten- 
zione del Governo di presentar sollecitamente 
‘al Parlamento il relativo disegno di legge. 

LA TRATTA DEI FANCIULLI: 
Tn legge Guerzoni sull'obbrbrioso tradîiso 
'àei' fanciolli non rimano lattera morta, Esso 
viene rigorosamento applionta in Italia 0 di 
receute ne avommo la prova a Venezia 6 o 
Verona nella condanos di du asellerati colti 
fa fingranto esercizio doll'infame mercato. 
Ora elamo lieti di constatare che noche al: 
l'entoro ln bonetica logge porta i suol frutti. 
Ecco infatti ciò cho leggiamo aeì fogli pa- 
rigiui: 
“= La profettara di polizia, d'accordo în. ciò 








(gli occhi di tatta 1a nostra popolazione 

«In eegulto a tale decisione, la polizia pro: 
cedette all'arresto di tutti î piccoli  piftrari 
che mondano il lastrico della nostra capitale, 
Questi musicanti girovaghi, che ci rompono i 
timpani coll: tradizionale loro canzone di: Vi 
l'Italia! Viva Garibaldi! Viva la Francia! a 
ranno indirizzati agli ufici dell'Ambasciata 
cho è incaricata di farli rimpatriare, 

® Tutti i pifsrari al disotto doi 18 anni sa» 
FaDuo rinviati ai rispettivi. paesi , e d'ora in- 

















quanto dal psose, e vi è: congiunta. da 
una brutta ‘strada detta del Barone, 
tutta nascosta fra le piante, finchè va a 
rlesciro nella via così detta di Santo Igna- 
‘lo; strada facendo, è naturale che tra i 
nostri due Carli si. discorresss iello fec- 
‘cende di (case 

Il Gargioni che non poteva nemmeno 





un'insidia , si abbandonava a sfoghi, 
tinto neosssari per chi soffre, e apriva 
intieramente il suo animo sullo domesti- 
‘Cho quistioni, Il Maroni, contro Il suo so- 
lito costume, dava ragione al Carlo, e| 
gli consigliava la pazienza, dicendogli 
‘che co' suoî hei modi, e col tempo tutto! 
rî sarebbo accomodato. 


tempo di terminare la parola che ricevè 





|del suo iezitore, 


supporre che il uo compagno gli tendesse 


— Così Iadio voles... — nè ebbe pur 


‘dal compagno un fortissimo colpo di falce 
‘sulla testa, cha ne rimase spaconta; sic 
olè pochi giorni dopo l'iutelice Gargioni 
‘moriva, non senza perd palesuto il nome 


gatò divisicni è ‘mostra dl non' temere per'la 
troppo. tosta. esaltazione do" sticî nvvorsari. 
‘Sono cra, dic'esso, dne'candidsti repubblicani 
nell'Oite, ma al secondo ve mo sarà uno sùtizà 
pia c la parto repubblicana è più uuîta che 
mai, Ciò sarà forse. vero, ma: non corto e 
‘negabilmento è nel campo repubblicano un lio» 
‘ito di discordi. T repubblicani moderati ri- 
portarono parecchi trionti ed $ radicali ame- 
ebbero di riportarue. alcuno a loro volta, In 
politica, è impradente l’ostentare soverobia fî- 
'àucis anche pei più fidi alleati, per timore 
(che il dì del trionfo la loro proponderanza non 
(sin troppo manifiata ed irresistibile. 1a brama 
(dî preudezsî uel bottino Is parte del Ionio, 

Nell'aceresolmento di fayoro per la parte re- 
'bubblicazia, notato da na auno in Frauoia, Ja 
‘tendenza. naturale fu di afforzare le file dei 
(moderati. I nuovi venuti sono monarchici (co: 
atitizionali o uomini che oselllarono Junga | 
genza fra la monarchia e la repubblica, © f-| 
‘ualmente si sppigliarono a questa solo. sendo 
rinooiti frastrauei i tentativi di restitulro In 











dato a Madrid ed ivi approvata 0 , solo dopo 
‘quell'approvazionte , mandata al Governo fran» 
Sexo, cd. è certo eziandio che dopoché fu cono» 
scluta dal pubblico e sî seriseo molto su essa 
|0 fa vivamionte cousurata , il Guverno di Ma- 
[drid confermò la sua approvazione, 


— Corriere > dell Maîtino 


Cose elettorali. 
MANEGGI RIPROVEVOLI. 
Mentre i giornali veramente liberali 
non hanno alcuna difficoltà di rendere 
‘giustizia al merito dei loro avversari (e 
di ciò noi diamo frequenti esempi, arri» 
‘vando fino a lodare il Bonghi), contraria 


vin tengono i numerosi giornali ministe- 
tiali. 


Non contenti questi di elevaro al grado 
di grandi nomini lo più assolute nullità, 








prima. Sovrastano ‘agli altri fra questi ©: 
miro Périer ed altri membri del centro 





A 





(cnore, di proclamare la repubblica definitiva 
‘col Mfac-Mlahun presidento, 0 l'impessibilità doi | 


‘membri del centro sinistro di accettare In ti- 


‘del settennio puramente provvisorio, Nessuno! 
‘orede nella, possibilità della conginoziono di 
‘centri per conseguenza se î repubblicani si 








‘dividono fra loro, il guadagno sarà. pei bona- 
Pattisti, 1a cui fores nou è n disprezzare 

‘che formerebboro per avventura, rel paese In 
fazione più numotosa ‘se j repubblicani mode- 


Arrostato pertanto îl Maropi, egli am. 
mise il futto; ma adducora a sua. dis 
‘oolpa, che vi fa costretto per sua difesa, 
‘poichè, diceva, sorto un diverbio col Gar- 
‘gioni, questi l'avrebbe afferrato pel collo 
lo tentato ferirlo di coltello. 

Ma questa difesa non valse punto al 
‘Maroni. Egli ben impersonito, forte, ru-| 
Besto; come poteva aver timore ® biso- 
‘gno di questa estrema difess contro il 
[Carlo Gargioni, piccolo, smilzo e di ‘po 
olisstma forza? 

Lo strano ed insolito contegno del Ma- 
Toni in quella sera, dava pure. gravis: 
Simi sospetti a suo carico. 

I contadini che intesero proffsrire dal- 
l'Achille quelle parole che abbiamo rife- 
ite di sopra, lo andavano ripetendo in 


‘cormenti. 








paese appena si eble notizia. dell'aoca- 
duto; o vi facevano sopra  gl'inevitabili 


La vice pubblica condannava. aporta- 


individui incolti, di onî unico merito è 
l’assolnta: servilità x qualunque mianta, 


coll'ambascinta d'Îtuiia, ha testè adottato una [stro; La difficoltà ineuperabilo incontrata. per| VBlin immagisaro | qualsivoglia Mint. 
‘ccelleuto misura destinata a sopprimere la [la riunione dei due ceutri consiste: nel rifluto BtOFO, 0881 coreazo di gettare ogni s07:tn 
(ratta dei bianchi che si pratica da noî, sotto |del Gabinetto presente, cho è orleanista indi discredito su coloro che vogliono m an- 


tenere la dignità o In indipendenze , del 
‘loro voto; questo sistema di donfgra zione 
discendo giù giù fino ad arrivare 9 i giore 


{ 
Soneiliazione:0/di assumere l'atficio sulla base | nali libelli-infamatorii, dei quali. , se ben 





ni scavasso, si verrebbe a conoso' sro l’orl- 
‘gino governativa. 

A tali infusti maneggi al oc ,nosoe serm- 
pre la Consorteria; essa sola 3'capace di 
‘'lscendero tanto. bas 
Intanto continua l'opera 








nefanda di 
I 








‘che egli non avesso Oper ato per'eno con- 
fo, bensì per conto dì un altro, e che 
questi non poteva esse ce se non il fra. 
tello dell'ucciso, cone sciuto o temnto pel 
‘suo carattere, © troppo amico del Ma 
roni. 

Tatti questi in dizi andarono sempre 
vieppià avvalorar ;dosi anche dallè conti- 
‘nne discolpo che. l’Achille con chiunque 
incontrasso ar.dava fabbricando a so 
teso, 

Anche l'Ar;hilie Gargloni fu arrestato: 
© tradotto e.gli © il Maroni davanti la 
Corte d'Arsisio di Pavia, furono dal vere 
detto deî giurati entrambi dichiarati col- 
[pevoli, e perciò vennero dalla Corto cone 
dannati #.i lavori forzati: il primo a vita 
0 Il'secondo por anni 20, 

E @ui mi ritornano ‘al pensiero lo ri- 
fiesrioni fatto in principio, di cui vollì 
W'sitero a parto i miei sempre enri e be. 
nevoli lettori, 





mente Îl Maroni, e andava avsnerando 


Curzio» 























prostitàire la giustizia In maneggi elet- 
‘orali. 

Giù abbinmo annunziato come nel Col-| 
legio di Barge un uselere fu traslocato 
‘nel termine di otto giorni, perchè aveva 
dichiarato di voler votare per il proî 
sore Chiapporo; or el si soriya ole nello 
‘stesso, Collegio si tollera che; an pretore 
non solo parteggì, ma lo si incoraggia 
2 fare viva propaganda in favore dell'av- 
vocato Plobaso, caniidito ministeriale ed 
avversario del Clisppero;) questo pretore 
tnrebbe perlino disceso a dire: Votè piva 
pir Ciape, ma i V'avroima pewi da vidse 
an Tribunal (votato) puro per. Chlapparo, 
ma ci dovremo vedere in Tribunale); nel- 
lo stsiso Collegio uu siadaco ricevette 
una lettera. di un adtto-prefetto, nella 
quale si diceva: « Cone ufielalo. di Go- 
verno, il sinduso devo volere. quello che 
vuolo 11 Governo in fatto di elezioni. n 

A tanto si gionge, a tali immorali ed 
illegalisimi mezzi oi ricorre dal Governo 
cio dovrebbe essoro custode della mora- 
lità, della leggo © che dovrebbo, casere 
schiavo del voto del oSttadini, 

Andiamo avanti nel' racconto del fatti, 

Nel collegio di Pinerolo Il cancelliere 
di pretura di Cavour, sig, Giuseppe Stac- 
cione, davanti alla bottega del Onità della 
Piazza ebbe a dire che l'egregio u Dott. 
@ Bottero 0 lulta la sita famiglia © po- 
«feuti vivono dei fondi del Consorzio 
x Nazionale; che l'emministrazione è în 
‘a loro ani (sotto l'apparente - direzione 
« det principe Eugenio di Carignano, che 
mai nulla fece 6 nulla aniministra), 
“i maigiafido d quattro palmenti su detto 
ui fonido, senza midi dare alcun conto. n 

Quando funzionari, e funzionari. della 
ginstizia, discendono a propagare, a de- 
clamare,in pubblico cotali. calunnie con- 
tro candidati liberali, e per favorire an- 
didati ministeriali ,, restano serlamente 
minacolate non solo le istituzioni liberali, 
‘ma perfino l'amministrazione della gin: 
atizia! 

‘Elettori liberali, elottori che. aveto a 
onore l'avveniro del paoso, è tempo di u- 
nitvi, è tempo di reagire contro tali ma- 
moggi, è tempo dì dimostrare che in Pio- 
monte non è ancor perduto nè Il buon 
senso, nò Il patriotismo, 

Elettori liborali del collegio di Pine- 
rolo, unitevi tutti per votare per il dott. 
G. 5. Nottero 11 

In presenza, delle provocazioni e dello 
corrazioni manifeste è dovere di tatti di 
‘accorrere all'arna e di protestare col voto: 

Ma continuiamo 0 moltiplichismo i 
fatti, ciò è nocessario, perohò siam certi, 
gli uomini onesti, o noi stessi rifoggiamo 
di crodere a tanto enormità, 

I fatti che;si producono in Piemonte , 
‘avvengono pure in altre regioni italiano. 

I che prova, clie non si tratta solo dello 
zelo eccessivo di qualche funzionario elie 
agisco di proprio capo, & proprio soho 
© pericolo , ma che nì tratta inveco di 
tutto un sistema macchinato e diretto nelle 
officine ministeriali. 

Nel collegio di Sehio (Veneto) il pre- 
tore di Arsioro,, certo. signor Francesco] 
oso , era ritenuto che non volesse dare) 
il sno voto al Pasini, automa ministeriale 
di cui è nota l'assoluta nullità. 

Bastò tale sospetto — e diciamo. #0- 
spetto, poîch non si attesero nemmieno| 
che giungessero lo informazioni. che sì 
erano richieste d'ufficio alla Corte d'Ap- 




















(ordine di trasloco in una pretara di Si- 
‘iltà 

Nell'ordine amministrativo, pare cho il 
Ministero abbin trovato minor condiscen- 
donza, epperciò fu costretto ad organiz: 
‘zare una reto di agenti speciali per le 
elezioni. 

E cho il denaro dei contribuenti sen 
vada a stipendiaro codesta genin! 

Nel Collegio di Chivasso tuttavia. fu 
promesso: di togliere le decime a corti 
‘Comuni, purchè non votassoro per l'ot- 
timo avvocato: Bertone. Nel Collegio di 
Ivrea si è tratto fuori il noto affare del 
canale per affogare l'egregio deputato 
(Germanetti. 

In na Collegio infino presso Torino vi 
‘sono agenti' che si presentano ai sindaci 
‘abusando del nome di uno dei Reali Prin- 
cipi! 

Insomma lo elezioni del 1974 saran 
fumoso per l'immoralità governativa. 

Noi ‘continueremo a raccogliere i fatti, 
sebbeno sappiamo a quali ingintie ci e 
sponiamo; ma confiliamo troppo nel senno 
doi nostri concittadini per venir meno al 
nostro dovero. 





Terzo Collegio di Torino — Il| 
Comitato industriale nominato in assemblea 
generale il 12 ottobre, ha diramato la seguente 
lettera: 





x ‘Torino, 40 ottobre 1874, 
& Onorevole signore, 

u Proposta dal Comitato dell'industria e del 
commersio, accettati nd mannimità dal Comi 
tato centrale: progressista la. candidatura del 
signor Benedetto Vercellona sarà con favore 
‘iccolta dal terzo Collegio elettorale, 

Da venti auni Torino duplicò Ja na ric: 
chezza mercè le innumerevoli iudnatrie che vi 
‘sorsero e gli ampliati commerci; l'avvenire di 
‘Torino sta, © tutti. lo ammettono, nel ‘pro: 
gressivo accrescimento della, forza. produttiva 
‘del Invoro; ora adutigue, naturale che l’indu 
‘tria ‘a il commercio toriucso: fossero rappro- 
‘seutati nel Parlamento: 

Ma altro ragioni speciali consigliurano ora) 
Ia scelta di un Judustriale, 

Il Parlamento chè adi 50) novembre sì rae- 
coglierà in Roma dovrà, per. riuscire al ps: 
reggio, fra altre importantissime leggi, disc: 
tere della riforma doi trattati doganali , del 
colite di commercio © di nuore imposte che 
‘graviterebbero! su inlustrio nate da pochi anni, 
lè cho così forao sarebbero solfocate in au loro 
‘sorgera; dello condizioni, del bisogni , dei pe- 
ricoli detto nostro industrie, del’ nostro, com- 
(mercio solo ua industriale o na commerciante 





nesso 0 soatennaso a candidato dol. terzo Col- 
leglo chi nel commercio abbia fatto 16 sue 
prove. 

Dal Comitato fu scelto: a, candidato sl signor 
‘Benedetto Vercellone, perché (ricco ‘di censo 
‘gli può fare stabile 6 lunga dimora in Roma; 
‘attivo, egli da nulla si lascierà distogiiere dal 
compiere il dovere di deputato, bon conten- 
tandodi di votare, ma cercando în ogni legge 
‘ho rignarti industrie o commerei d'iutroduree 
quello modificazioni, quei miglioramenti. che 
l'esperienza gli suggerisca; infine per. carst- 
tara e per posizione indipendenta egli nel vo- 
tare non darà retta cho ni dettami. della oo 
‘icienza, non cadendo ju eqnivoci od in tra 
‘olli in chi nivtentasse di involgerio, non co. 
‘tondo pressioni che gli si potessero fare. 

Il passato del signor Benedetto Vercellone| 
(giustifica lo speraure che in Ini ripone il Co- 
‘mitato Todnstrinle; l'aver egli. fatto adesione 
intra al programma del Comitato Centrale 
Progressista lo difflara non solo sinceramente 
tiborale, ma nemico"dî quanti, ancho liberati, 

















pello di Venezia — perchè il Ministero 

















































































Jurclandosi illulera da fantastici progetti vor- 















ordivasso al povero pretore un perentorio yrebboro aj mali che ci i 





Ohi conosco il eomm, Brano, sa splegaral e 
ini poggiori dei mali n osi è che ol tempo [camprandaro apgono l tsnoro di sua Jtto 
[genererebbero quanto in IV alla nou fa finora |!a quale rispondo perfettamente al'concetto|gunola: tirò delle fi 

chio leggerlo cmbra; me otro fa alti Stati cho egli non ra nosellando alla Depatasione sin Agi SENARE ATO 





Baiona, 50 oltobre, 
;] Dicest'ono:nna avo da pater 





morcautila franoso, 6 quindi la pere 


\d'Earopa è cancreua latente, cioè ls'sttto an: |a che ge l'urna nel di 8 novembre gli desse | quisì, 


tisociati. l'onore della giornata, piega, da buon c'ttadi- 


Vienna, 30. ottobre) 


Per queste ragioni speriamo che gli elet-|no, dinanzi alla espressione della volontà de-| Camera dei deyntati. — Tl Ministro del 


teri deli 9* Collogio voteranno! e mpatti pal al: [gli elettori, E piega, non vaolo. 0 sollecita, 
[guor Vercellono Benedetto e che futti gli in-|pel sommo pregio in coi l'animo sno delicato 
dini, 0 per- 
to: ca udidato, [chè an, ciò ‘a cul altri nén poso ‘atbastanta 
‘bo trepidante accottò il diffiilo compito, e |mente, a quanta responsabilità si disposi l'alto 


"ltatriali ‘e commercinati di ‘Torino ci uniran-|tieno il desiderio dal 
‘0 com moi por far si che il mol 





i conci 





‘che per raccogliere voti non solo non si igità, [maudato dalla cittalins ftincia. 


mu neppure sî mosso, vinca la prova delle| Questo scrivere semplica e ad un tempo di- 


[commerelo, venne. interpellato s6 il. Go- 
[verno sia intenzionato di procedere nol 
‘1876 alla revisione doi trattati di come 
Imorclo coll’Italia, coll'Iaghiltetra, colla 
[Franola,, col Belgio e coll'Olanda. 
Witrsbirg, 20) ottobre. 


‘tene. ‘gnitovo in alto grado costituzionale. moetra| Processo Kullmann, — Il perito, dellar 
Sa egli riuscirà, come 'noî oredlemo, sarà ehi sia il Bruno; @ dovrebbe estere spinta pe: [difesa dichiara cho Kullmaon soffre mo- 


‘id evidenza dimostrato, nos volta di più cheftente al partito che lo appoggia n4 impegnarsi [ralmente 6 mon fa che strumento di fa 
‘gli Elettori del * Collegio envi o pradenti, fcompatto perchà ls ama eletta od onesta intel: |[natioi. Un altro perito dichiara cho lo 
‘du vate parole, da' promesse non sincere not (ligenxa, ncooppiata ad uns eloquesza che com: |stato mentale dell’ 
‘difaacinzo deviata dal' provvedere al bene del [move 0 trascina nell'atto stesso: che convince, 
‘paeso, ‘untéa meta’ d'ogui deaiderio, d'ogni |sia prescalta ad illuatraro) l'Italia {n mozzo ni 


‘sforzo degli industriali o dei fanti ita- [at logiolatoni. 
Cr oe i DERE 


Per it. Comitato 
4 delegati: 





vdustriale. e commergiale, 
Maszonis Paolo — Merlo 
Felice — Chiuaglin Mar. 
cello — Colla Luigi 
Tensi Francesco — Le 
Emounele — Colonza 
Giuseppe. 





Leggiamo nel! Tergesteo: 





in questi giorni da iguota persona 


Collegio di Vigone. 


L'egrezio comm. G. E, Oytana indirizza | to ultimo notizio da Valparaiso ta data 14 
ettembre, recano! che Ia controversia di fron: 
tiera tra il Chili via Bolivia è eppiavata. 


‘agli elettori del! Collegio di’ Vigone, la se-{u 
usato latte 
‘u Egregi elettori, 





[La Bolivia. ritieno il disputato ter 





uleta‘s tranquilla vita private, di ct 


ria ed amministrativa. 





pubbl! fu milioni di dollari all'anno; 


da mo tenuta e i principi d'or 








cessiva elezioni, l'ultimo delle quali pel voti sarà dotorminata per arbitrato. 


tiene il no paese nati 
< Con 'grraziona. insistenza voi sleto: rÎtor-|ifacenta soluzione. 

nati ta gran numere ad efirmere la cuni || "Du Calo ta dute 27 etenbr 
tatar 

u Sebbeno l'onorovnla incarico debba tiu-|vrano alla Sosî 

















‘gravoso, tattavia xonto che non. potrei {rl [quella Repubblica, 


uo di quei doveri che la neziono impone al |ogiti di gnano scoperti sulla costa, 
‘cittadino in certe epeciali contingenze. - — 
x Vi dirò quiudi che io aseetto in candila- 











{ doveri quanto le mio fv 





mi consentono, (AGENZIA STEFANI) 


$ giudico compotente: ottinio fa percid il di-lsonza wai aver altro di mira che il: pubblico Montevideo, 95 ottobre. Orwino Giusnera goraato. 
visamento di creare un Comitato che propo: (bene. La Banéa argentina sarà, rinper 


devozione, 
« ‘Torino, ottobra 1874. 
«G, B. Orrax: 
Ogni toetra parola di aggiunta a quoste let- 
tera sareblb inùtilo, poichè seppiamo che fin [ginngimento. 
‘d'ora la grandissima maggioranza degli elettori 
del Collegio di Vigone è fermamento decica a| Lozano, obbedendo agli ordini 


passaporti. 





cortamento uno dei più degni 
voti di questa proviucie Subalpine, 





cerproti cdeî [racendone faoilare gl'impiegati. 








sta Circa 250 elettori assistevano 
Collegio di Ceva. 

Gi serivono: 

Toti nol dipulgatissimo gioranle da V. 
lima dirotto si leggeva espresso il timore, a|ribatd 
‘aule ‘intendimento. nom è ben chiaro, che Illjist, 
[Brno mon accetti di rappresentare al Parla- 
mento ll collegio di Osva; ed oggi pregasi 
Vi S. a faro con uguale imparzialità di pub» 
blica ragione che ‘il Bruno, eletto accetta, 
come gli piacquo dichiarare in modo esplicito 








Vi furono altri discorsi 


l'Univeraltà e dell'Accademia, 
persone diedero mn pranzo all'on. 


ti ilo al o" carico di riprodurre. corsi. 











































@ Clrea €000 lire di tagliandi del Pi 
‘auzionale italiano, 1860. che vennero venduti 


sta signor Alessandro Levi e mandati od 
idiue coll’altro cambista signor O, Zacolin, |Ignatisff l'opportunità di dare all’inchie» 
vennero da quella Bazca riconoscinti per falsi! |atn anl conflitto di Podgoritza un carat- 





To mi era proposto di mon nacîr più dalla |;1:20° ed il ‘24° paralleli di Jatiuline sul 


cui sento | stà 6 dentro terra, me rinttzia nd ogni di-| dell'affare, 
bisogno dopo la Innga min carriera g)udizia- | ritto wu 20 miglia n sui del 24° grado, 


w Voi volesta ricordara fa condotta politica | 1 depositi dì gnano del’ Chili a Mezillonesi 
fe di eco» [saranno divisi. Il Chili avrà una metà del netto | 
fvmin da mo. schisttamento profsssati tanto]ricavo , oltre un'indennità per la ema perdita 
ei pubbilci servizi, quauto sedendo in Parls»|di frontiera, ed una parte dei diritti dl 
‘mento, dove mi chiamarono già quattro sne-|gana già percepiti dalla Bolivia, Ja qual parte | _ I ladri rubarono 1a scorse tutto, a danno di 


di cotesto collegio di Vigone, ‘nm cui appar-| La questione di frentiera tra il Chili ela 


Îl Governo peruviano ha pagato 50,000, so-| Domenica, d'anni 29, enrta, u'intradunso 1 
ci acli d'inmigrazione per iuco- 
scîrmî, nello attuali mio, circostanze, difficile | raggiamento dell'emigrazione suropea’ vérso|Vagnone; 


'ponidera on un rifuto alla vostra cortese 0l|' T gignori Dreyfus è ©. hanno! ottanuto ji|voss roba cl 
ferta, senza sembrato ;dì vclermi tottrarra n | permesso di comincies = lavorare ‘i novi de.|Y2203 arrestata dai Reali carabiuieri che da 





« Aggralito la protesta dell'ivalterabilo mia || 11 ministro del Chili domandò i suoi 


- | il Governo fortificherà. Buenos-Ayr 


Gil'insorti hanno compiuto il loro con-| $g U R B IN O 


Madrid, 29 ottobre. 
‘dare il ono voto al commi, Ostana, che sarà |Alfonso, arrestò i treni della ferrovia, 
“Napoli, 2 ottobre 
ohetto: offerto, all'on. Sandonato, Il di- 


‘scorso dal candidato fn applauditiseimo. RES COR 
- | Farono spediti telegrammi al Re, n Ga-|SON0, pregali. di rinnovarla con 


‘Napoli, 30 attodre. 
Senatori, ex-leputati e profeasori | del- 


Bonghi. 
nella lettera dn tnî mandate por lo atanpe|Vi furono mumerori cd applauditi. di- 











‘aconsato; è normale. 
L'ayvocato difensore provn quindi per la 
non impatobilità di Kullmann, doman- 
dando conseguentemente che pengssi. in 


A.P. G,, elettore. libertà, 
——__ : 


Nuova-Vork, 30 otlobre, 
Il generale Sheridan annunzia che la 
(guerra degli indiani è terminata, 
cambi. Coslantinonoli, 30 offabre, 
Il principo del Montenegro dimostrò ad 


ito 





tere internazionale. 

Tgnatieffj dopo consultati i colleghi, ri- 
‘spose che avendo il Granyisir promesso 
pronta giustizia, il Corpo diplomatico li- 


rio fra 
‘sulle |Ditavasi, pel momento, a seguire il corso 





IPartsburg, 30 ottobre. 


arwminist 5 © || La Bulivia ritiene così lo ricche minieroar-|_Il Giurì riconobbe Ia colpabilità di 
« Voi m'invitato a far ritorno alla vita |geutifera di Caracolee che rendono al Governo|Kullmann, che venne condannato a quat- 


tordici anni di lavori forzati ed ulla a0- 






CRONACA NERA 
do psi 





Carinni Stefano, residente all'Aurora, diversì 
oggetti pel valoro di L. 50 ciren; ed hl nego» 
aiante Astengo Giovonni, residente al Pavone; 


Patagonia s'avria anch'essa verso unn soddi: |L; 40 iu tauti oggetti di cnoîo, modlante sca 


lata di on murieciuolo di cinta; 
si ba cho] — Une giovano industriante n uomo Penno 





l'altro, con uu pretesto qualunque, nell’al 
‘fono della Javandain Fiandinat, ‘alta ia via 
a quale ero momentaermenta he: 

Minto, & ti preparava giù dar, boto dll 
og trovava i qulla casa qundo 












quale giorno la tenevano d'occhio, 
Ta Peano avrebbe svaliginto in pochi gior: 
‘Î, collo stesso atratagomima, altre cinque fa= 





iena ite pasa saio Dispacci Elettrici. Privati Siete: set ditemi È na atto 
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39° Veli In 4» pagina 


TSI: 


di. Doni 





al baa-| I signori Associati la cui asso- 
cazione scade col 31 corr. mese 


e. drin-|sollecitudine a scanso d' interra- 
zione. 

Per ovviare ad inconvenienti 
ad altre (nella spedizione si pregano i sud- 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 
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ISTITUTO PATERNO 


IN TORINO VIA ROMA 


Legio ans conan pe cusa serano cM\NCAGLIER)E ts 





Lloaali, Ginnasticni Scher 





‘icino vicino 
ionica; Ca b o 

Rivolgersi al Dieetore, via dele| | Piazza: Castello Piazza Castello 
Posine, 14. 1006 ||| “cesano 








Vittorio Emannele (ere 7013)| ISTITUTO FEMMINILE PELLETTERIE: 


Ta Larorita, opera; Armida, 


dal: MAFFEI 


Stra cotatagole ito ‘via 8, Dalmazzo, 20. hi Ricco £ Variato AssortiINENTO 
pireitaci ATnA Corso Elementare e Com-|f| in qualunque genere di Novità, Articoli in Bronzo, Cristalli, ece., ecc. 
Ron ragprasantanti plementare — Coral Hbori di ) 
9 SpecrALità NEGLI «ArticoLi in Perce 
Albums, Néeessaires da Toclelta e da Lavoro in ogni genere e grandezza. 














LIDO eeiimedla e| plomentare — Gosablibort di 
2'attl; La loppe del cuore, com: | Soanlence Disegno Dant 
media in 3 |— Lavori femminili. 


Aziortura 4 novembre. 











Ì Macchina Perfezionata 
| FIR INPADISRE ISTANTANEANENTE 


i Biglietti di Visita. Si fanno di presenza. 
| L. 2 il 100. 


Miti, 0 — ra compagna ISTITUTO SOCIALE 


Riemontne Mii e Feruo s 





gta 
Boi all'iita Gode a iatrozione encore Fer 
Pet ogta i Ft l'i 
atti; Tonin e Porota, farsa, Via Lagrange, N. 20, 
Sn 
alte fe 00 ten 
ze 
































Rreeentert:  airingersioeper.| Istituto Chevalier |Da affittare al presente|ANNO IV O IV 
Sen Martiniano (ere Tal ar] EDUCAZIONE ce I E son G. DEGIOV ANNI E Cc 

TIPpn ono spertacolosa | CORSI INFERIORI E SUPERIORI |di ciuigue Camere, di eni 2 pal- PET 

I. sila ballo amento Teorico:pra- |‘ “fisse see apparato, | "TORINO — N. I, via Finanze — TORINO 
cars nl udttae nideeia re ie TI AVVISA 


minili, Pia:| Da affittare |che cominciando col. giorno primo Novembre, 
Corio Principe Amedeo, N./12,| Alloggio di 10 mi sino a tulto Gennaio 1875, 
PONZIO-VAGLIA Proprietario | |piano 1°, Torino, ‘od Sano, 


Via Mawena, N. 2, Torino. - 
a I rsa gi orient | 16 — dl Cinquanta Eaveloppes per Certo di Visite 
o omemoni e arnie] UM CUOCO punto gi serie 1 Cet 


Stabilimento d'Equitazione |fi 




















‘Al 1° novembre, col concorso di | Alloggio 5; 














cmbre, col concorso di tr avor ‘2° — di Un elegant Almanacco per uso Portafogli 

POLL 'da Cogo rogoltta quit Helticra vetupani presto qutioba | 9° — AU Un Ricordo pel Gapo d'Anno 

Ein è delle Laico pieni. per famiglia poco nu atutti quelli che ordineranno NON MENO 
ignore: 4 Ragnssi- iigernì fa via S, Maorizio, È, 

‘AI Loanedì, More UTO i 





Lezioni 


di 100 Biglietti di Visita istantanei 


0 Larini di guida a ‘Lesiool Bigliardo sermpsoero direrma| | confertonati sn vero Cartoncino Inglese Motaliico 
i acbérma. i 'sesacri, della Sabbia del i 

'S ricevono cavalli n pensione ed csetimatsi; troraoni pure tavolo | bengonintdi'Torino, da vendere. per sole IL, 

sp acdienteamento sta alla sella che | (Aut) per fondi di vari vineril | | Reoapie al Proprietario del CAT || Tage, Commiitstì fuorl di Torio ricevernnao I tutto franoo di porto. 
Ai tio, Compra een Ot retlota Saui, uororio i Toros) | Vendere puro un Alambicco. Sqedizlose contro Vaglia-Postale diretto ala Ditta 

n È 967 1088 


Abbuanamenti 060 cavallo. pro- 

















ue: RESTREET 
DELLA CITTA DI URBINO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 












DE SAINT-JEAN-BARLET 


2, Piazza Paleocapa — Torino. 
GRANDE ASSORTIMENTO 


di Corone Mortuarie 
Cipolle a fiori. 
Lin Sementi di tutte le qualit 


IS EI A PAU: ACTA 
Incanto di Ricchi Mobili 


Martedì 3 novombre, in un Alloggio in via 
Monte di Pietà, N. 10, piano secondo, 

si venderanno una ‘quantità di Mobili consistenti in Letti 

fn ferro,ESofà, Specchi, Comò, Sedie, Seggioloni, Armadi a 

Specchio, Guardarobbe, Lingerie, Quadri, Materassi ed altri 

oggetti relativi. 








Oggero Spirito perito. 





LE SOTTOSCRIZIONI AL PRESTITO 
di URBINO 


ticevonsi in Irorino presso lì BANCA DEL POPOLE 
e presso i seguenti Cambia-Valnto : 


CAMANDONA Ginseppe|GRASSO è Figlio 
Fratelli DECESARIS ‘alelli DELSOGLIO 
FUBINI Isrnel %. BERNARDINI 


Primo Versamento IL. 20: 


t20b, 











Avviso. 
Le Sottoscrizioni del Prestito della Città 
di URBINO 


Ai ricevono dal ® al 5 novembre 1874, cono da Pro- 


gramma gratis, presso i Fratelli DECESATI 
Valute, via Romn e Finan (e, Torino, 





Scadenza di Fatali 
per l’anmento a prezzo stabili in Torino. 
Il 4 prossimo novembre, ore 5 pom., scade il termino utile 
Per fare presso jl Notaio sottosoriito, via Corto. d'Appello?, 
N. 2, l'aumento di vigesimo al prezzo det lotti, di cut nel 


bando 24 settembre scorso, stati deliberati nell'incanto det 
‘20 corrente, ciod: 





a N. F490 Obbligazioni di It. L. SO ciascuna. 
Prezzo di emissione, Lire Italiane 422 50. 











Deliberazione del Consiglio Comunale; in data del 8 agosto 1572. 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 10 agosto 1872. 


IMERESI OS iano 
WERE ee sic. 
4l rimborso del capite ori, LIBERI ED IMMUNI DA QUALUNQUE ASGRAVIO, TASSA 0 RITENZION 
Dn 
ATO ORE AEO LO eva NGI songo Gase 


RIMBORSO: — Le obbligazioni di Urbino sono rimborsabili alla: pari (L. 500) nel periodo di 47 AN 
1uogo nel dicembre 1874. 





i come pure 
PER QUALUNQUE SIASI TITOLO TANTO 









12 10 ant pagato Il 1° gennalo 1875, 





 modianta est 





ni, semestrali. — La prossima Estrazione avrà 








GARANZIA. — 4 garanzia det pustuato pagamento degli interansi 0 del rimborso alla pari dello sue Obbligazioni, In CITTÀ DI URDINO OBBLIGA MATERIAL 
MENTE TUTTI I SUOL BENI IMMOBILI , FONDI E REDDITI DIRETTI ED INDIRETTI , PRESENTI B FUTURI. 
La Sottoscrizione Pubblica 
alle 1490 Olbligazioni ‘di L, 500 (Lire 25 di Reddito netto annuo) gotiméato dal 1° luglio 1874, sarà aperta nel giorni 3, 4 e 5 novemi 
bre 1834, st il piezzo'd'Emissione resta fissato in L. 422 BO, da vergursì coma segno : 
It. 20 — alla Sottoscrizione il 9, 4 c 5 novenibre 1874, 
n 28 — alreparto il 16 novembre 1874, 




























® 30 — it 8 dicembre 1874, 
» 18% 10 meno il Copone di L. 12 50 che matura il 1* gennaio 1875. 
» /— — poroiò Liro 15 il Bon» 
« 100 — ” 2 febbraio 
» 140 — » Gmarzo, n 
EI Lire 422 50 
ft ‘All'atto della Sottosrizione e del successivi pagamenti: saranno rilasciato dolle sin- | serittore: mororo un interesse dell'Otto, per canto all'anno ;: trascorsi duo mesi ‘dalla 
Bi pole ricevota comprovanti i vereamenti fatti, da coscambiarsi nd ogol versamento; Il | sendenza della rata io ritardo, senza cha nia atato soddisfatto al pagemento della me- 
EPS Titolo daliaitivo al Portatore sarà rilaseinto al Sottescrittoro quisdici giorni dopo l'al- | desima, si procederi senza bisogno di diffida quatungue ‘ di altra formalità alla vendita 
HST timo versamento, in Borsa dei Titoli, a tutto rischio e per conto dal Sottoscrittore moroso. 
w Marcando al pagamento di alcuna delle rate suddette , decorrerà a carico del Sotto a 
} GF Liberando all'atto della Soltoscrizione le Obbligazioni con nette 'L. 417 50, i Sottoscriltori possono ritirare l’Obbli- 
Î gazione originale definiliva al reparto (15 novembre). E 





Ivo ed hanno unita le rispattive Cadole (Coupons) rappresentanti gli intersasi semestre 
12 50, come aache l'importo delle: Obbligazioni estratta; snrd psgato alla Cassa Comunale di URBINO, nonchè presto tutte la Sedi e: Saccursa] | 
presso quel Bncchieri 24 Istituti di Credito cho sarnono indicati dal Municipio, 
i numero delle Obbligazioni disposibili , aveh Juogo una proporzionale riduzione ,, le Sottoserizioni per un numero di Obbligazioni 
Jerns una, potranzo venir annullate. 


Vantagglo che offrono le Ohhligazioni di Urbino. 

Urbino è città di oltre 15,500. abitanti; ‘con commercio | Comunale di Urbino e. presto tutta Jo Sedi e Suocursali | Capone che il sottoscrittore riscuoto ia'L. 12 50 11 privo] 
ttivntimo oa ua bilaxio pafetimmento cqulibreto e | della Banca del Popolo ln Talia. euvanio 1810/® tenuto caleolo del bniliio di Lab che 
FU otro della cia anco N costi xomento, DI icaro || 1 Chpool al'aicevoo ia pagamento lla Quan cimsutalo | ieao nocordato Jbernndo l'obbligazione all'ati dele sot 
SI previo prot a spiegato a opera di posbtia zl (i Urbino noche ao sibili entro gli ultimi, tr mel Gel | imoriioe; Il Sotonrtioresaquinta #5 di recita vet 
Îit, riconosce necenmie per fl moggioro eiluppo ero: | semestre nel quale vanzo a matura 0 sole L: 405, Galolando Îl maggior rimborso fa Ls 00, 
noniico dell ita: La Obbligazioni pon porraano esere dite io sszine cela media di 25 nni; le Obblperoo di Urtiso FRUT:| 

$1 pagano dei Gaposi ed i rimboro delle Obi: | d'appalto di opere pabbiche che Interannino il Msalcipio, | TANO IL: 7 114 PER CENTO, NETTO DI QUALUNQUE 
picolatfat;e ano luogo senz'alta spera preso la atta | | Al preso di Eraliione di L. 422/00, tenato colcolo dl | RITENUTA PRESENTE 0 FUTURA. 


i Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre 
È 





ssa semestralo di 
daîla Babes e8° Pepoto io Tl 

Qualora la Sottoscrizione ol 
3o0ecica» a quollo che occorrerebbe pa 












































in Torino presso D. Geisser e C. j 





Il lotto 2° per . . , L, 14,900 
= 5°»... n 10,000 
6 n Lil n 4900 
non Li n 910 
n 9a iii n 300 


1118 Not. Paroletti: 


a 
Telegrammi Particolari Commercialò 
Detta 

GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi, ottobre (i 2 
irarime 8 marche pel corrente —. st, (52.50 53025 








por 9bro o xbre » 5175 5 
. * peridmesi da 9bro» BI 60 Bloo 
. » pori primi 4 meet » b150 Bl= 
Mueeari Saccarino 88 + ® B— Ba 
* . ponibile » 6125 6195 
» blazso8 + disponitilo » 67— 6575 


” raffinato acolto |, . ., e 149 — 149 50 
Liverpool, 30 ottobre 
|Coteni — Vendito generali ‘13000, di onì io: ha 
speculazione 2000, pe la consumazione 10000, 
Aturnto cano = Pochi fai Preci Pio tassi I coral noIONE 
‘Importizione della giornata 1000, 
Rapporto settimanale del mercato di Liverpool, 
[Casoni — Venta general dll settimana Bilo 6090, 
cui per la speculazione i, per la ri 
900010 per da co nitimazione: BBDO a co portazione 
Importazione della settimane. Ball 22000, 
Bebo pa lr patto 
eni! delta! dierse' ‘qualità, 
'AnreRicANI — Afidaling Upland 
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UNITO 






n — Nuova Orleans > 4 5 

ornamenti 

INDIANI — Brosch" + {11% 
” — Oomrawntte "a 







SMIRNE de ea 
BRASILIANI — Pernambuco 
»  — Poranham 
® — Macelo 
» By; 
BengADa ><... 


—** 





Paggsaaazan 





ra) 


Mereto attivo — 
® — Luisiana sotto carivo "i. E 


[Cotoni filati. ROTA 
Merento pesato, 


(Gato — Veninti sue 180 
®o — Halisamo. e so n, Fia — 


® — Il Jérimis'a consegnate n Il — == 
» — Il Vico propre da. . n 101 — a 10150 


sareigiia. 30 ottonre 
Wtrumento — Importazione tt ddp,“ oore (aerea) 





i d- 
50 ottobre (uéra) 








Vendite = 92750, 
reato calmo — Compratori risertati, 
Inglesi 
Mercato calmo — Prezzi teunti, 





stranieri + 
‘Mercato pesante, 


Liverpool, 30 ottobre (sera). 
Dimande moderate. 








Forino, Fip. 0. Favale è & 





